
I PREZZI DEI PRODOTTI DELL’INDUSTRIA
- Monitoraggio trimestrale delle dinamiche di prezzo e di mercato dei 

principali fattori di input (energia e materie prime) e degli output dell’industria 
delle costruzioni -

Gennaio 2025
Con il supporto tecnico-scientifico di



INDICE

Le principali evidenze………………………..……………………………………………………………………………………...………..pag.3

Produzione industriale……………….……………………………………………………………………………………………….……….pag.8

Economia e imprenditoria dei settori delle costruzioni ……………………………………………..………………..…….pag.10

Energia………………………………………………………………………………………………………………………………….…………….pag.12

Metalli e materie prime siderurgiche…………………………….…………………………………………..………………….……pag.15

Prodotti siderurgici…………………………….……………………………………………………………………..………………..….….pag.18

Legname……………………………………………………………………………………………………………………………..………….....pag.21

2



LE PRINCIPALI EVIDENZE

• Nel terzo trimestre del 2024 il PIL italiano è rimasto invariato rispetto al trimestre precedente. La domanda interna è stata supportata 

dalla crescita del consumo delle famiglie (+1,4%). In calo gli investimenti fissi (-1,2%), ad eccezione delle costruzioni, grazie alla crescita 

nel settore non residenziale, sostenuto dalla realizzazione dei progetti del PNRR.

• L’indice della produzione industriale ha accusato nel 2024 una contrazione del 3,5% rispetto all’anno precedente (dati corretti per 

effetto di calendario). Il calo ha interessato tutti i comparti manifatturieri, ad eccezione dell’alimentare, con riduzioni marcate per i mezzi 

di trasporto e il tessile. 

• Nel periodo gennaio-novembre 2024, l'indice della produzione nelle costruzioni ha registrato un incremento del +5,8% su base annua 

(dati corretti per gli effetti di calendario). Si è osservata una crescita anche su base trimestrale: tra settembre e novembre la variazione 

positiva è risultata essere del +1,4% (dati destagionalizzati).

• La progressiva fine del superbonus sta fortemente incidendo sull'andamento economico del settore delle costruzioni che comunque 

rimane piuttosto dinamico se lo si confronta con il totale economia. Il +2,2% in termini tendenziali con cui si è concluso il secondo 

trimestre 2024 è il tasso di crescita più basso se si considerano gli quattro ultimi anni, ma è comunque superiore al +0,7% del totale 

economia. Ciò sta contribuendo a ridimensionare il divario fra il numero indice del valore aggiunto dell'intera economia e quello delle 

costruzioni base 1996=100, ridottosi allo stato attuale ad appena 13,9 punti percentuali, tornando su livelli che non si vedevano dal 2010 

e ben lontani dagli oltre 40 punti percentuali di scarto osservati nel biennio 2017-2018. Tale aspetto sta continuando ad avere un impatto 

positivo sulla cosiddetta demografia delle imprese: il comparto ha riportato oltre 833.000 imprese registrate con un tasso di crescita nei 

primi nove mesi dell'1,2% (che sfiora il 2% nell'ambito delle due province autonome di Trento e Bolzano/Bozen) e con un 1,5% 

attribuibile ai lavori di costruzione specializzata (anche in questo caso spicca il dato delle due province autonome, +2,6%).
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• Per quanto riguarda il mercato energetico, durante il quarto trimestre del 2024 le quotazioni internazionali del petrolio hanno registrato 

un calo rispetto al trimestre precedente, sebbene l’andamento sia stato segnato da oscillazioni determinate, da una parte, dall’emergere 

di tensioni di natura geopolitica e, dall’altra, da dati macroeconomici indicanti prospettive di crescita economica globale deboli che hanno 

portato ad una revisione al ribasso della domanda globale di greggio. Prezzi in aumento per il gas naturale, per effetto di una serie di 

fattori congiunturali tipici del periodo (aumento della domanda e calo del livello degli stoccaggi) e ad alcune tensioni emerse dal lato 

dell’offerta. Il rialzo del gas naturale si è ripercosso sull’aumento del prezzo all’ingrosso dell’energia elettrica, sostenuto anche 

dall’aumento stagionale dei consumi e dal minor apporto delle fonti rinnovabili.

• Nell’ultimo trimestre dell’anno le quotazioni dei metalli industriali hanno mostrato un aumento rispetto ai tre mesi precedenti, 

nonostante sul finire d’anno si siano palesati i timori legati all’impatto sul commercio globale dei possibili dazi introdotti dagli Stati Uniti. 

L'indice GSCI dei metalli industriali è salito del 3%, con la crescita su base annua che ha raggiunto il 12%. Crescita accentuata, in 

particolare, per l’alluminio, sostenuto dalle notizie di ulteriori misure volte a ridurre l’import dell’Unione Europea di alluminio russo, e per 

lo zinco, per via della riduzione dell’offerta globale. Per l’alluminio si aggiungono i timori per le possibili ripercussioni legate 

all’introduzione da parte del Governo degli Stati Uniti di dazi aggiuntivi sulle importazioni di alluminio. 

• Tra le materie prime siderurgiche, nel quarto trimestre i futures sul minerale di ferro hanno proseguito la loro discesa, penalizzati dal calo 

della produzione di acciaio in Cina. Anche la ghisa ha registrato un calo dei prezzi rispetto al trimestre precedente, con il mercato 

siderurgico nazionale ancora influenzato dalla ridotta domanda delle acciaierie.

• Tra le materie plastiche, marcata flessione nell’ultimo trimestre dell’anno per le quotazioni del Polipropilene e una sostanziale stabilità per 

quelle del PVC . Il confronto su base annua si mantiene positivo per il primo prodotto, mentre torna in territorio negativo per il secondo. 

LE PRINCIPALI EVIDENZE
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• Diffusi ribassi nel settore della carta, con una forte flessione nel quarto trimestre sia per la carta da macero che per la pasta di legno. I 

prezzi restano superiori rispetto allo scorso anno ma la variazione si è decisamente attenuata rispetto a quanto visto nel trimestre 

precedente.

• Chiusura d’anno tutt’altro che brillante per il mercato nazionale dell’acciaio, segnato ancora da una domanda contenuta di prodotti 

finiti e, al tempo stesso, dai rialzi dei costi energetici e dalle persistenti tensioni geopolitiche. A questo scenario già complesso si 

aggiungono i timori per le possibili ripercussioni sul settore siderurgico europeo legate all’introduzione da parte del Governo degli Stati 

Uniti di dazi aggiuntivi sulle importazioni di acciaio (e alluminio). Nel quarto trimestre si sono osservati ribassi delle quotazioni nel 

mercato italiano rispetto al trimestre precedente sia per i prodotti lunghi (tondo per cemento armato) che per i prodotti piani (coils a 

caldo, lamiere da treno). Su questi ultimi pesa la debolezza della domanda: per quanto riguarda il settore automotive, l’indice della 

fabbricazione di autoveicoli ha accusato a dicembre 2024 una flessione su base annua del 43,4%. Complessivamente, nel 2024 si è 

registrata una diminuzione del 29,1% rispetto al 2023. 

• Nel settore del legname per l’edilizia, sostanziale stabilità dei prezzi rispetto al trimestre precedente sia per i pannelli a base di legno 

che per il legname per carpenteria.  

LE PRINCIPALI EVIDENZE
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME INDUSTRIALI

Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, GME, Investing, Westmetall
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 Descrizione
Var % IV trim24/ 

III trim24

Var % IV trim24/ 

IV trim23
Fonte

Energia
Petrolio Brent Quotazione futures contratto a 2 mesi -6% -11% Investing
Gas naturale TTF Quotazione futures - Intercontinental Exchange (ICE) 26% 4% Investing
PUN Italia Prezzo all'ingrosso presso Borsa Elettrica Italiana 6% 3% Gestore Mercati Energetici

Metalli

Minerale di ferro Quotazione futures - Chicago Mercantile Exchange -4% -18% Investing

Ghisa in pani Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) -2% 4% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi
Rame Quotazione futures  - London Metal Exchange 0% 13% Westmetall
Alluminio Quotazione futures  - London Metal Exchange 8% 17% Westmetall
Nickel Quotazione futures  - London Metal Exchange -2% -7% Westmetall
Piombo Quotazione futures  - London Metal Exchange -2% -4% Westmetall
Zinco Quotazione futures  - London Metal Exchange 8% 22% Westmetall

Materie prime industria cartaria
Pasta di legno cellulosa Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) -18% 20% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi
Carta da macero Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) -30% 47% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

Materie prime plastiche
PVC Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) -2% -5% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi
Polipropilene Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) -6% 4% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

Altre materie prime industriali
Bitume Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) -5% -10% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi



LE VARIAZIONI DEI PREZZI DEI MATERIALI LAVORATI

Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Istat, Siderweb
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 Descrizione 
Var % IV trim24/ 

III trim24

Var % IV trim24/ 

IV trim23
Fonte

Prodotti siderurgici

Tondo per cemento armato Prezzo franco fabbrica nel mercato italiano -5% -5% Siderweb

Travi Prezzo franco fabbrica nel mercato italiano 1% -1% Siderweb

Coils a caldo Prezzo franco fabbrica nel mercato italiano -7% -10% Siderweb

Lamiere da treno Prezzo franco fabbrica nel mercato italiano -6% -12% Siderweb

Legname da costruzione

Fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno Prezzo alla produzione dell'industria in Italia -1% -5% Istat

Altri prodotti di carpenteria in legno Prezzo alla produzione dell'industria in Italia 1% 3% Istat

Isolanti termici ed acustici

Pannelli in poliuretano espanso per isolamento a cappottoPrezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) 0% 0% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

Pannelli in polistirene espanso "estruso" XPS Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) 0% 0% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

Pannelli in polistirene espanso "sinterizzato" EPS Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) 0% 0% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

Polietilene reticolato espanso per isolamento acustico Prezzo all'ingrosso in Italia (CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi) 0% 0% CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

Altri materiali da costruzione

Mattoni e tegole in terracotta Prezzo alla produzione dell'industria in Italia 0% 0% Istat

Cemento Prezzo alla produzione dell'industria in Italia -1% -1% Istat

Piastrelle in ceramica Prezzo alla produzione dell'industria in Italia -1% -4% Istat

Tubi in plastica Prezzo alla produzione dell'industria in Italia -2% -2% Istat



Produzione industriale
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PRODUZIONE INDUSTRIALE
  

Fonte: elaborazione BMTI su dati Istat. Per le costruzioni la variazione è riferita al periodo 
gen-nov24/gen-nov23

Nel 2024 l'indice della produzione industriale ha accusato una contrazione del 3,5% rispetto all’anno precedente (dati corretti per effetto di calendario). Il quarto 
trimestre dell’anno, confermando quanto visto nei tre trimestri precedenti, segna un calo dell’1,2% su base congiunturale. La contrazione ha interessato tutti i 
comparti manifatturieri, ad eccezione dell’alimentare, con riduzioni marcate per i mezzi di trasporto e il tessile. Tra i settori industriali, dinamica positiva per 
l’energia. L’indice di produzione nel settore delle costruzioni ha segnato invece una crescita annua del 5,5% nel periodo gennaio – novembre 2024 (dati corretti per 
effetto di calendario). Stessa tendenza se si osserva il trimestre settembre-novembre 2024 rispetto al trimestre precedente (giugno-agosto 2024): in questo caso il 
rialzo è del +1,4% (dati destagionalizzati), con il settore che ha risentito positivamente della realizzazione delle opere non residenziali previste dal Piano Nazionale 
Ripresa Resilienza (PNRR).

-3,5% Variazione dell’indice della produzione industriale nel 2024 
rispetto al 2023 (dati corretti per effetto del calendario)

Fonte: elaborazione BMTI su dati Istat. L’indice delle costruzioni è aggiornato a novembre 2024.

+5,5%
Variazione del settore delle costruzioni tra gennaio-novembre 
2024 e gennaio-novembre 2023 (dati corretti per effetto del 
calendario)
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Indice Produzione Industriale Indice Costruzioni

-11,3%

-10,5%

-4,8%

-4,6%

-4,0%

-3,7%

-2,8%

-2,6%

-2,0%

-1,9%

-1,8%

-0,8%

-0,6%

-0,4%

1,1%

1,8%

5,3%

-15% -10% -5% 0% 5% 10%

CL Mezzi di trasporto
CB Tessile

CK Macchinari e attrezzature
CH Metallurgia

CD Coke e prodotti petroliferi
C Attività Manifatturiera

CG Gomma e plastica
B Attività estrattiva

CC Legno e carta
CF Prodotti farmaceutici

CI Computer e prodotti di elettronica
CE Prodotti chimici
CM Altre industrie

CJ Apparecchiature elettriche
D Energia

CA Alimentari, bevande e tabacco
E Costruzioni*

Indice della produzione industriale per settore economico Var.% 2024/2023



Economia e imprenditoria dei settori delle costruzioni
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LA DEMOGRAFIA DI IMPRESA DELLE COSTRUZIONI NEL 2024
Saldo percentuale degli stock di imprese registrate al 31 dicembre 2024 rispetto al 31 dicembre 2023 
(Anno 2014) e al 30 settembre 2024 (Quarto trimestre 2024) nelle divisioni di attività economica 
Ateco 2007 afferenti alla branca delle costruzioni

Fonte: Elaborazione Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne su dati 
Unioncamere-Infocamere

+41,7%
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+2,7%

Il saldo percentuale degli stock delle imprese nel 2024 
della divisione 41-Costruzione di edifici nella regione più 
performante (Lombardia)

Il saldo percentuale degli stock delle imprese nel 2024 
della divisione 42-Ingegneria civile nella regione più 
performante (Lombardia)

Il saldo percentuale degli stock delle imprese nel 2024 della 
sezione F-Costruzioni nella provincia più performante 
(Milano)

Il numero di province con il saldo percentuale degli stock 
delle imprese nel 2024 della sezione F-Costruzioni negativo

+1,6%

+4,1%

+3,4%

4

2

Il saldo degli stock delle imprese nei primi nove mesi nel 
2024 della divisione 43-Lavori di costruzione specializzati 
nella regione più performante (Campania)

Il numero di province centro-meridionali con il saldo 
percentuale degli stock delle imprese nei primi nove mesi 
del 2024 della sezione F-Costruzioni negativo
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Saldo percentuale degli stock di imprese registrate al 31 
dicembre 2024 rispetto al 31 dicembre 2023 della sezione F-
Costruzioni della classificazione delle attività economiche 
Ateco 2007 nelle regioni italiane

Fonte: Elaborazione Centro Studi delle Camere di 
Commercio Guglielmo Tagliacarne su dati Unioncamere-
Infocamere



Energia
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QUOTAZIONI DEL PETROLIO (BRENT)

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

QUOTAZIONI DEL GAS NATURALE

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

Brent
-6,2%

IV trim24/
III trim24

Nonostante numerose oscillazioni legate al 
fattore geopolitico e a ripetuti timori 
sull’offerta globale, anche il quarto trimestre 
del 2024, così come quello precedente, si è 
caratterizzato per un calo complessivo delle 
quotazioni del petrolio (-6,2%). La riduzione su 
base tendenziale supera i dieci punti 
percentuali. A dicembre le quotazioni si 
confermano sugli stessi livelli di novembre (-
0,4%), grazie ad un sostanziale equilibrio tra 
domanda e offerta di greggio.

In forte rialzo nell’ultimo trimestre dell’anno il 
prezzo del gas naturale per effetto di una serie 
di fattori contingenti: l’aumento stagionale della 
domanda legato alle rigide temperature 
invernali,  una erosione dei livelli di stoccaggio e 
il mancato rinnovo dell’accordo tra Ucraina e 
Russia per il transito del gas. Le quotazioni del 
TTF sono tornate ripetutamente a superare il 
muro dei 50 €/Mwh.

-10,7%
IV trim24/
IV trim23

TTF
+26%

IV trim24/
III trim24

+4,1%
IV trim24/
IV trim23
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QUOTAZIONI DELL’ENERGIA ELETTRICA: CONFRONTO TRA PAESI EUROPEI

Fonte: elaborazione BMTI su dati GME – Gestore Mercati Energetici

Italia
Prezzi  all’ingrosso dell’energia elettrica 

in aumento a dicembre (+3,2% rispetto a 

novembre), superiori di quasi il 20% 

rispetto ai dodici mesi precedenti. A 

determinare tale andamento, i rialzi del 

gas (fonte primaria per la produzione 

elettrica italiana con una quota annuale 

del 42,3%), l’incremento stagionale della 

domanda e il minore apporto delle fonti 

rinnovabili. Rialzi di fine anno anche per 

la Spagna, mentre si rilevano delle 

riduzioni mensili per Francia (-2,3%), 

Germania (-4,9%) e soprattutto nell’area 

Scandinava (-14,2%), unica tra i principali 

mercati ad registrare prezzi dell’energia 

elettrica più bassi rispetto a dicembre 

2023. 

+5,6%
IV trim24/
III trim24

 +3,0%
IV trim24/
IV trim23

-47,7%
IV trim24/
IV trim22
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Metalli e materie prime siderurgiche 
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QUOTAZIONI MATERIE PRIME SIDERURGICHE

* dmtu = dry metric tonnes unit. Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

Ferro

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

-4,2%
IV trim24/
III trim24

Ghisa

-17,9%
IV trim24/
IV trim23

-1,8%
IV trim24/
III trim24

3,7%
IV trim24/
IV trim23

I prezzi del minerale di ferro hanno risentito ancora del 
calo della produzione di acciaio in Cina e hanno 
registrato una contrazione del -4% nel quarto trimestre 
2024 rispetto al precedente. Sfiora, invece, i 20 punti 
percentuali la riduzione rispetto allo scorso anno. 

Nel 2024 la produzione di acciaio in Cina è scesa del -
1,7% rispetto all’anno precedente (fonte World Steel 
Association), nel tentativo di limitare l’eccesso di offerta 
causato dalla debolezza della domanda interna. Segno 
«meno» anche per la produzione globale, con un -0,9% 
su base annua. Più marcata la contrazione della 
produzione di acciaio in Italia, diminuita del 5% rispetto 
al 2023, pari a circa 1 milione di tonnellate. 

Nel quarto trimestre del 2024, il prezzo all’ingrosso 
della ghisa da affinazione ha mostrato una riduzione 
trimestrale del -2%, complice un mercato debole e una 
domanda ridotta da parte delle acciaierie nazionali. Su 
base annua la variazione tendenziale fa segnare un 
incremento del +4%.
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QUOTAZIONI METALLI

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing, Westmetall

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Westmetall

GSCI Index Rame

2,9%
IV trim24/
III trim24

12,1%
IV trim24/
IV trim23

-0,3%
IV trim24/
III trim24

12,7%
IV trim24/
IV trim23

Alluminio

7,5%
IV trim24/
III trim24

17,0%
IV trim24/
IV trim23

L’indice dei metalli industriali GSCI ha mostrato nell’ultimo trimestre del 2024 un parziale recupero 
(+3%) dopo il calo registrato nel trimestre precedente, portando la crescita su base annua oltre i 
dieci percentuali. Le quotazioni del rame hanno registrato nella media del trimestre una sostanziale 
stabilità rispetto al trimestre precedente (-0,3%), mostrando, al tempo stesso, una crescita su base 
annua del +13%. Il mercato in chiusura di 2024 è stato segnato sia dall'incertezza legata 
all’introduzione di dazi Usa sui metalli cinesi sia dai timori riguardanti le prospettive della domanda 
interna in Cina.
Quotazioni in complessivo aumento nel quarto trimestre per l’alluminio, salite oltre la soglia dei 
2.500 $/t, con un rialzo trimestrale superiore al 7% sostenuto dalle notizie di ulteriori misure volte a 
ridurre l’import dell’Unione Europea di alluminio russo. Prossimo al +20% l’aumento su base annua. 
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Prodotti siderurgici
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PREZZI DEL TONDO PER CEMENTO ARMATO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

PREZZI DELLE TRAVI D’ACCIAIO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

Quotazioni del tondo per cemento 
armato in diminuzione del -5% rispetto 
al trimestre precedente, complice una 
domanda complessivamente debole, 
solo parzialmente contrastata dagli 
aumenti dei costi energetici e da alcuni 
fermi impianti per manutenzioni 
programmate. 

Dopo un lieve aumento nel terzo 
trimestre, torna la stabilità nei listini 
delle travi d'acciaio, supportata 
principalmente dai rincari dei costi 
produttivi, data la domanda nazionale 
poco vivace e la pressione ribassista 
delle alternative estere. 

-5%
IV trim24/
III trim24

-5%
IV trim24/
IV trim23

+0,7%
IV trim24/
III trim24

-1,3%
IV trim24/
IV trim23
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PREZZI DEI COILS A CALDO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

PREZZI DELLE LAMIERE DA TRENO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

I prezzi dei coils a caldo, archiviano un 
calo anche nell’ultimo trimestre del 2024 
(-6,9% rispetto al trimestre precedente). 
La domanda rimane debole da parte 
dell’industria utilizzatrice e questo 
comporta un eccesso di offerta e 
l’accumulo di scorte per le acciaierie. 

Prezzi in calo anche nell’ultimo trimestre 
dell’anno per le lamiere da treno, in calo 
di quasi il -6% su base trimestrale 
nonostante un lieve recupero a dicembre 
(+1,2% su base mensile). Nonostante il 
rialzo dei costi energetici, il mercato ha 
risentito negativamente della domanda 
ridotta, in particolare dal settore 
automotive. 

-6,9%
IV trim24/
III trim24

-10,4%
IV trim24/
IV trim23

-5,6%
 IV trim24/
III trim24

-11,6%
IV trim24/
IV trim23
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Legname
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Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Istat

Sostanziale stabilità dei prezzi dei 
pannelli a base di legno rispetto al 
trimestre precedente. Il mercato risente 
da un lato dei rialzi dei costi produttivi 
(energia, materie prime chimiche), 
dall’altro, della debolezza del settore 
delle costruzioni, determinata dal 
rallentamento della domanda da parte 
sia dell’edilizia sia dell’industria 
dell’arredamento.

L’ultimo trimestre dell’anno ha mostrato 
una sostanziale stabilità dell’indice dei 
prezzi alla produzione dei prodotti in 
legno da carpenteria. Il confronto 
tendenziale si conferma leggermente 
positivo.

-0,7%
IV trim24/
III trim24

-4,9%
IV trim24/
IV trim23

PREZZI DEI FOGLI E PANNELLI A BASE DI LEGNO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Istat

PREZZI DI ALTRI PRODOTTI DI CARPENTERIA IN LEGNO

+0,9%
IV trim24/
III trim24

+2,7%
IV trim24/
IV trim23
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Indice dei prezzi di produzione  di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
(gen-21 = 100)  
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DETTAGLIO AGGIORNAMENTO DATI

6. Legname da costruzione

7. Isolanti termici e acustici

8. Altri materiali da costruzione

Focus: i prezzi dei materiali da costruzione, un confronto tra Italia e paesi UE

Situazione dell’economia italiana: dati aggiornati al III trimestre 2024

Produzione industriale : dati aggiornati a dicembre 2024. Produzione nelle costruzioni: dati aggiornati a novembre 2024

1. Lo scenario dell’economia italiana

3. Energia
Dati aggiornati a dicembre 2024

4. Materie prime industriali
Dati aggiornati a dicembre 2024

5. Prodotti Siderurgici

Dati aggiornati a dicembre 2024

Dati aggiornati a dicembre 2024

Dati aggiornati a dicembre 2024

Dati aggiornati a dicembre 2024

Dati aggiornati a dicembre 2024
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